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Spettacolo ed entusiasmo hanno fatto da corollario nel�
l’ultima giornata di gare della 50° edizione del Torneo
delle Regioni. Assegnati i titoli italiani del calcio a 5
maschile, alla Puglia, e quello del calcio a 5 femminile,
all’Umbria, è stato il turno delle tanto attese finali del
calcio a 11. La giornata si è aperta con la sconfitta dei
Giovanissimi della Lombardia per 2�1 contro i pari età
del  Lazio (che ha vinto una coppa su tre finali disputate),
ed è proseguita con la conferma del Piemonte Valle
d’Aosta femminile e della Lombardia Allievi. Al termine
di una finale tiratissima decisa solamente nei tempi
supplementari, la Lombardia ha piegato l’Abruzzo per
3�1 (a segno Battistin, Tomasello e Ferré) e si è aggiudi�
cata, per il secondo anno consecutivo, il torneo delle
Regioni per la categoria Allievi. 

La giornata si è chiusa con la trionfale cavalcata del Ve�
neto che alla terza occasione in 4 anni (nel 2009 la
finale non si è giocata a causa del terremoto de L’Aquila)
si è finalmente cucita lo scudetto sul petto. La festa
della Lega Nazionale Dilettanti, grazie all’ottima orga�
nizzazione del CR Lazio presieduto da Melchiorre Zarelli,
si è dunque conclusa   senza alcun intoppo sui campi
laziali di Frosinone, Anagni e Fiuggi dopo 9 giornate di
gare che hanno visto coinvolti oltre 2500 atleti, suddivisi
in 113 squadre, in rappresentanza di 19 Comitati regionali. 
«Con l’organizzazione di questa grande kermesse – ha
dichiarato il vice presidente vicario della Lnd Alberto
Mambelli – abbiamo dato prova del grande valore del
nostro movimento, sia dal punto di vista strutturale che
tecnico. In ogni categoria, i nostri giovani hanno avuto
modo di conoscersi, di familiarizzare, e di confrontarsi
sul campo vivendo un’esperienza eccezionale». È questo
lo spirito che anima la Lega Dilettanti, è questo lo
spirito che muove il torneo delle Regioni da oltre mezzo
secolo.    

CALCIO 50° Torneo delle Regioni

Gli Allievi della Lombardia si
confermano “campioni”
Battuto in finale per 3-1 l’Abruzzo. Non è 
andata altrettanto bene ai Giovanissimi,
che hanno perso 2-1 con i pari età del Lazio

Big jump contest 2011
acrobazie sull’acqua

CANOA Un appuntamento spettacolare il 4 e 5 giugno al Club Milano nel cuore di Castelletto di Cuggiono

La manifestazione prevede una gara in cui 
i migliori canoisti dovranno lanciarsi da una
rampa di ben 13 metri: sospesi nel vuoto 
con il proprio kayak eseguiranno delle 
figure di canoa free-style. Previsti eventi
notturni e opportunità di svago per le famiglie

A
pochi giorni dall’asse�
gnazione dei mondiali
del 2015, Milano si pre�

para al primo grande evento
stagionale dedicato alla canoa.
È il “Big jump contest 2011”,
non una semplice competi�
zione sportiva, ma un’auten�
tica gara di canoa acrobatica
nata dalla fantasia dei soci
del Canoa Club Milano.
L’obiettivo è ambizioso: por�
tare in Italia, come anteprima
a livello nazionale, una sfida
simile a quelle già organizzate
all’estero. «Dopo  il successo
delle manifestazioni svolte in
Francia, Germania e Stati Uniti
– spiega Massimo Cecchetti,
uno degli organizzatori del
Big jump contest – sarà la
prima volta che il nostro paese
ospiterà una competizione di
questa portata, con esperti
del settore che gareggeranno
in una disciplina sportiva con
una forte carica agonistica e
scenografica».              
Gli atleti si sfideranno a colpi
di figure acrobatiche cono�
sciute con il nome di “rodeo”:
giri della morte che rientre�
ranno nelle performance di
atleti italiani e non, che il 4 e
il 5 giugno si sfideranno pres�
so la sede nautica del Canoa
Club Milano, quattro ettari di
verde nel cuore di Castelletto
di Cuggiono. I migliori canoisti
saranno al centro di esibizioni
che, di sicuro, “rapiranno”
gli esperti del settore e affa�
scineranno i non addetti ai
lavori. «Quest’ultimo è uno
degli obiettivi principali della
manifestazione – aggiunge
Cecchetti �. Permetteremo a
tutti coloro che non hanno
mai svolto questo tipo di sport
di avvicinarsi alla canoa at�
traverso l’open day del 5 giu�
gno, quando sarà possibile
fare delle discese guidate con
gommoni da rafting con noi
istruttori della Federazione».
Un’opportunità di svago e di�
vertimento soprattutto per le
famiglie, che potranno cimen�
tarsi in prove entusiasmanti
su percorsi acquatici come
quello del fiume Ticino, del
Naviglio grande, dei torrenti
adiacenti e del laghetto na�
turale all’interno del club.

La prestazione in cui, invece,
dovranno cimentarsi gli atleti,
consiste in un lancio da una
rampa di ben 13 metri: so�
spesi nel vuoto con il proprio
kayak, dovranno eseguire del�
le figure di canoa free�style
e poi atterrare nell’acqua del
laghetto, al cui interno è stato
inserito uno scivolo. La valu�
tazione della prova di ogni
singolo canoista sarà affidata
a una giuria che esaminerà
le figure. Una data strategica
quella scelta per lo svolgi�
mento della competizione, vi�
sto che il Big jump contest
cadrà proprio nei giorni della
“Festa nazionale dello sport”
organizzata dal Coni. Motivo
per cui si prevede un’alta par�
tecipazione di esperti prove�
nienti da tutto il mondo, vo�
gliosi di prendere parte al�
l’iniziativa milanese.    
La manifestazione si articola
in due giornate di alta com�
petizione agonistica: sabato
4 giugno, alle 10, scatteranno
le prove libere di canoa acro�
batica che precederanno la
gara con le premiazioni finali.
Ci sarà anche una fase not�
turna con esibizioni di salti
acrobatici eseguite dalla ca�
tegoria “Fantasy”, formata
da skaters, riders, etc. Il tutto
accompagnato da un grade�
vole sottofondo musicale, con
vari gruppi che si esibiranno
a turno sul palco. Domenica,
nell’ambito della “Giornata
dello sport”, ci saranno invece
le premiazioni (canoa, tiro
con l’arco, mountain bike,
running e skating). La mani�
festazione sarà anche un pre�
testo per lanciare un concorso
video�fotografico al quale po�
tranno partecipare coloro che
cattureranno le immagini più
belle. «In attesa del 2015 –
conclude Cecchetti � il Big
jump contest sarà un’occa�
sione per preparasi all’evento
mondiale assegnato all’Idro�
scalo. Ci sarà anche una gara
agonistica che prevede la par�
tecipazione di atleti dai 6 ai
90 anni, già convocati a com�
petizioni che si svolgeranno
all’estero». Per vedere i mi�
gliori canoisti in circolazione
non dovremo aspettare 4 anni.         

di Romina Bassini
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